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a. £ una questione di
ica quella di Villa d’Este,

0 sapore mercantile, invece,

Eua/f attribuita a Pebble Beach.

da diverso tempo questi
mail prima pero, nem-
yatelle all’apice del suo ful-
0 ammirato un complessc
vpure sfiorate dalla pol-
la cui nobifta era

a rara autenticita, dal per-
todia e dall'inconta-
di restaurazione. Ciog, il
re storico dell‘automobile.
dell’Hotel Villa d’Este, lam-

/ 30( di Como offriva lo spet-
di 48 automobili costruite tra il
1972 e suddivise nelle

The magnificent example of an Isotta
Fraschini 8 A SS coachbuilt by Luxus-
Cabrio from Castagna in 1930, which
won the Coppa d'Oro Villa d'Este and

below, owner Corrado Lopresto as he

receives his prize from Jean-Marc
Droulers, president of Villa D'Este.

Lo splendido esemplare di Isotta
Fraschini 8 A SS carrozzata Luxus-Cabrio
da Castagna nel 1930 che ha
conquistato la Coppa d'0Oro Villa d’Este
€, sotto il proprietario Corrado Lopresto
premiato da Jean-Marc Droulers,
presidente di Villa d’Este.

Concours d’Elégance

The distinguished
International panel of judges,
presided over by Lorenzo

such as Patrick Le Quément
among its ranks (right),
during the inspection of the
cars. Below, the panel of

as the cars paraded for the
prize giving ceremony.

La titolata gluria
internazionale, presieduta da
Lorenzo Ramaciotti (foto a
sinistra) e della quale
esponente di spicco era
Patrick Le Quément (a lato),
durante I'esame dei modelil.
Sotto, la giuria e parte del
pubblico mentre sfilano le
vetture per la premiazione.

The Alfa Romeo 8C Spider,
built in 2005 and making its
debut in Italy, which won the
BMW Design Award trophy: a
beaming Wolfgang Egger,
director of the Alfa Romeo
style centre, as he collects
the prize. Left, the Bentley R
Type Continental (1934)
selected by the panel

as the winner of the

BMW Italia Trophy.

La spider Alfa Romeo 8C,
realizzata nel 2005 e
presentata per la prima vita in
Italia, vincitrice del Trofeo
BMW Design Award: un
raggiante Wolfgang Egger,
direttore del Centro Stile Alfa
Romeo, ritira il premio. A
sinistra, la Bentley R Type
Continental (1934) eletta dall2
giuria per il Trofeo BMW italia

Ramaciotti (photo on left) and
counting eminent personages

judges and some of the public




concours d'Elégance

Maserati A6 G 2000 Spider Frua
852), winner of the ‘Ruote
Classiche’ Magazine Trophy and, to
the right, the Ferrari 410 Super
America Coupé Pinin Farina (1959),
imnner of the BMW Group Trophy.

Lilll Bertone and her
daughter Marie Jeanne
driving the Bertone
Suagna prototype,
presented at Geneva.
Above right, Chris Bangle
and the director of BMW
public relations in the
Ristanical IML SAT (1955).

PEUGECT,

an avid follower
of Concours
d’Elegance,
shares his
opinions with
Fulvio Cinti
AN U
‘\Walter Brugnotti,
director of
Citroén Italia
public relations.

Robert Peugeot,
pettatore assiduo
del concori
d'eleganza,
scambia le sue
opinioni con
Fulvio Cintl in
resenza di Walter
Brugnotti,
ESDOHSaD_iIG della
Comunicazione
Citroén Italia.

Maserati A6 G 2000 Spider
Frua (1952), Trofeo Ruote
Classiche e, a destra,
Ferrarl 410 Super America
Coupé Pinin Farina (1959),
Trofeo BMW Group.

La signora Lilli Bertone e la
figlia Marie Jeanne sfilano a

bordo del prototipo
Bertone Suagna, visto al

Salone di Ginevra, in alto a

destra, Chris Bangle e il
direttore della
Comunicazione BMW sulla
storica BMW 507 (1955).

The Italdesign Ferrari 50
GG built by Giorgetto
Giugiaro for his 50 years
in the design business.
Above, Andrea Zagato
and his Ferrari 575 GTZ.
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L'italdesign Ferrari 50
GG, realizzata lda
Giorgetto Giugiaro per i
suoi 50 anni di design.
Sopra, Andrea Zagato e
la sua Ferrari 575 GTZ.

Villa D'ESt

The historical
Rolls-Royce Phantom |
Experimental Jarvis
(1928), winner of the
Rolls-Royce Trophy and
left, the Ferrari 400 SA
Coupé Aerodinamico by
Pininfarina (1963),
winner of the
Pininfarina Trophy.

La storica Rolis-Royce
Phantom | Experimental
Jarvis (1928), Trofeo
Rolls-Royce e, a fianco, Ia
Ferrari 400 SA Coupe
aerodinamico Pininfarina
1963, Trofeo Pininfarina.

zione, attraversando

jarie generazionty
sportive, cabriolet, coupé fasthack
sportive di piccola cilindrata e, come
vuole la tradizione di Villa d'Este, affé
scinanti modelli dei carrozzien italinl
del dopoguerra. Una selezione che
Lorenzo Ramaciotti, presidente delia
esclusiva giuria di cui faceva parte
anche Patrick Le Quément, ha definita
«di automobili eccezionall, che espli
mono bellezza, passione e unicita,
uno stile e un'ingegnosita che miranas
direttamente al cuore»,

A Villa d'Este il pubblico & protagos
nista: negli applausi e nella votaziongs
A lui é infatti affidata |‘attribuziong
della Coppa d'Oro, che del Concorsd
e il premio principale. La prescelta,
una Isotta Fraschini 8 A SS quattra
posti Luxus Cabrio, carrozzata nel
1930 da Castagna, un nome che nek
I'albo d'oro del Concorso ricorre
spesso. Originariamente esportata. %
negli Stati Uniti, dove tra gli Anni S8
40 fu I'automobile simbolo delle
“star” di Hollywood, é appartenuta ad
un awocato per cinquant'anni. Dopa
un restauro durato lungo tempa, fia
partecipato per la prima volta al
Concorso di Villa d'Este

Il “Best of Show", ambito ricongsee
mento della giuria, & stato attribuilo,
invece alla Ferrari 410 Super Amefica
Coupé Pinin Farina, anno 1959, pre
sentata dal collezionista americano
Peter S. Kalikov.

Nella tradizione del concorso; alia
cui spettacolare affermazione contfis
buisce la generosa egida di BMW
Group, ad fdeale collegamenta tral
glorioso passato e il futuro dell'autg=
mobile, da cinque anni viene asse=
gnato un premio per il design del
migliori concept apparsi nell'anno. T
i dodici modelli presenti, fra i qual
due in prima mondiale, la Ferran 575
GTZ e la Russo-Baltique in versione
Luxus Coupe (di cul si analizza il
design in alftre pagine di questo
numero di A&D), il Design Award &
stato attribuito all’Alfa Romeo per
l"accattivante 8C Spider, alla sua prima
apparizione europea dopo | consensi
ricevuti in USA lo scorso anno. La Vet
tura ha ottenuto anche i voti del pub-
blico di Villa Erba, nell’esposiziong
corale della seconda giornata, peril
BMW Group Design Award. Seconda
le intenzioni del management Fiat, I3
Alfa 8C avra un futuro produttivo, Per
Wolfgang Egger davvero una bella
giornata, quella di Cernobb
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